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Saluti 
 
Giovanni Solimine  
(Dipartimento di scienze documentarie, linguistico-filologiche e geografiche, Sapienza 
Università di Roma) 
 
 
 
Sono molto lieto – per una pluralità di ragioni che proverò a indicare in questo 
breve intervento – di portare agli organizzatori di questo convegno inter-
nazionale, ai relatori e ai partecipanti il saluto del Dipartimento di Scienze 
documentarie, linguistico-filologiche e geografiche. Un saluto che è in primo 
luogo l’occasione per manifestare gratitudine nei confronti di Alberto Petruc-
ciani, ideatore e principale responsabile dell’iniziativa, e dei suoi collaboratori. 

Dicevo che numerosi sono i motivi di soddisfazione, ai quali desidero 
accennare. 

Innanzi tutto, il contenuto scientifico del convegno, la qualità e la prove-
nienza dei relatori in programma, la varietà degli orientamenti metodologici e 
del taglio disciplinare con cui essi promettono di affrontare i temi sul tappeto: 
tutte queste ragioni fanno ben sperare in una due giorni di grande interesse, 
che va a collocarsi nel solco di un rinnovamento degli studi di storia delle 
biblioteche. La tradizione storiografica sulle biblioteche ha privilegiato finora 
le vicende relative alla nascita di questi istituti, alle personalità che hanno da-
to loro un imprinting, alla provenienza e alla stratificazione delle collezioni, 
talvolta ai regolamenti che ne hanno governato il funzionamento. Questi studi 
hanno fornito contributi importanti alla storia delle idee e delle istituzioni 
culturali, ma possiamo dire che questo approccio ha gettato solo una luce 
parziale sulla vita quotidiana delle biblioteche.  

Il titolo scelto per questo convegno fa invece riferimento a che cosa è 
accaduto nelle biblioteche, a chi le ha frequentate, all’uso che ne è stato fatto. 
E questo filone di interesse non riguarda solo la storia delle biblioteche, ma 
gli studi sulle biblioteche nella loro interezza, e quindi la biblioteconomia. 

E vengo qui a un secondo motivo per il quale guardo con fiducia e curiosità 
a questo convegno. I miei personali interessi di ricerca hanno sfiorato solo in 
pochissime occasioni la storiografia bibliotecaria e si sono focalizzati essen-
zialmente sulla progettazione, l’organizzazione, la gestione e la valutazione 
delle biblioteche: ho cercato di coltivare, quindi, un particolare filone degli 
studi biblioteconomici, che spesso ha fatto ricorso ai dati quantitativi sul fun-
zionamento delle biblioteche. Non mi sono mai ritenuto, però, pienamente 
soddisfatto per gli elementi di conoscenza derivanti dalle fonti statistiche: per-
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correndo questa via, nella migliore delle ipotesi, sappiamo quanti utenti fre-
quentano le biblioteche, a volte riusciamo ad avere dati disaggregati sulla com-
posizione sociale di questa utenza e a sapere in che misura usufruiscono di 
alcuni servizi quantificabili, come le richieste di prestito o poco altro. Non si 
può dire che si abbia cognizione di cosa essi fanno in biblioteca, delle motiva-
zioni che li spingono a frequentarle, della percezione che essi hanno delle pre-
stazioni di servizio ottenute. Da un po’ di anni le indagini che adottano metodi 
di analisi qualitativa stanno illuminando anche questi aspetti con riferimento a 
specifiche realtà. Ma ne sappiamo molto poco con riferimento al passato ed è 
per questo motivo che gli studi storici sull’uso delle biblioteche sono utilissimi 
anche per chi si propone di studiare l’attualità bibliotecaria: le biblioteche agi-
scono nella loro contemporaneità e il loro funzionamento va sempre collocato 
all’interno di un panorama più vasto. 

La biblioteconomia è una disciplina applicata, ma per praticarla rigorosamen-
te è importante non farsi schiacciare sulle applicazioni oppure su un presente 
senza profondità storica. Occorre allargare lo sguardo intorno, e dietro, per 
inquadrare e contestualizzare le questioni che si desidera conoscere. La bibliote-
conomia, e con essa la storia della biblioteconomia, si propone di studiare anche 
gli accorgimenti e le soluzioni adottate nel tempo per il funzionamento delle bi-
blioteche, la loro configurazione istituzionale e le relazioni che esse sono riuscite 
a stabilire con il tessuto sociale circostante, quello che oggi chiamiamo “impat-
to” delle biblioteche.  

La convergenza di interessi e di obiettivi tra ricerca storica e applicazioni 
in ambito gestionale nasce da qui e si alimenta attraverso i risultati del lavoro 
che viene realizzato su entrambi i versanti. 

Le fonti e le testimonianze cui attingere per lo studio delle biblioteche 
sono variegate, perché le biblioteche sono una componente di un più generale 
sistema della cultura: questo convegno ci offre un assaggio dell’apporto che 
può venire da studiosi di aree disciplinari diverse.  

E allora – e concludo così questo saluto – mi fa anche piacere sottolineare 
che l’iniziativa che si apre oggi costituisce l’ultima occasione di uscita 
pubblica per l’attività scientifica del Dipartimento di Scienze documentarie, 
linguistico-filologiche e geografiche, che sarà disattivato tra poche settimane 
e che confluirà dal 1° novembre prossimo nel Dipartimento di Lettere e 
culture moderne.  

Con questa aggregazione daremo vita a un progetto culturale di ampio 
respiro, che mette al centro della prospettiva scientifica e di ricerca del nuovo 
Dipartimento l’indagine su aspetti nodali dell’identità culturale italiana e 
occidentale. Tali aspetti trovano il loro comune denominatore nel testo, e nel 
documento che lo rende fruibile, e nei modi in cui si materializza nella sua 
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eventuale dimensione performativa: 
– il testo è considerato nei suoi aspetti linguistici, glottologici, filologici e 

letterari, nonché nelle specificità semiotiche e performative che assume nel-
la musica, nel teatro e nel film, e nelle dinamiche che ne segnano la produ-
zione e la circolazione, la fortuna nel tempo e nello spazio; 

– il documento è inteso in senso ampio, sia come concreta sedimentazione 
della “memoria” di un territorio e di una società (ovvero come sostanza, 
ordinamento e definizione dei loro paradigmi culturali) sia come diretta 
rappresentazione della realtà presente; ed è considerato nella sua varietà di 
funzioni, di forme (scritta, geografica, sonora, orale, visuale), di supporti 
(manoscritto o a stampa, analogico o digitale), di strategie e ambienti di tra-
smissione/conservazione/fruizione; 

– la rappresentazione è intesa come “spazio”, “luogo” o “ambiente performa-
tivo” nel quale si realizza la definizione di identità (culturali, nazionali, ter-
ritoriali, di genere) multiple e in continuo divenire. 

Questo l’ambizioso cammino che ci apprestiamo a percorrere. 
Mi sembra di buon augurio che il passaggio di testimone dal vecchio al 

nuovo Dipartimento sia idealmente affidato a un convegno che intende 
analizzare in chiave interpretativa la funzione di una delle più significative 
istituzioni culturali del mondo occidentale, la biblioteca. 
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Rosa Marisa Borraccini  
(Società italiana di scienze bibliografiche e biblioteconomiche) 
 
 
 
Caro Alberto, gentili colleghi e ospiti, 
tento di superare il rammarico dell’assenza forzata a questo importante incon-
tro di studi con un breve cenno di saluto personale e, di più, a nome della 
Società italiana di scienze bibliografiche e biblioteconomiche, il cui Consi-
glio direttivo, unanime, ha dato il proprio convinto patrocinio. 

Il convegno affronta un tema centrale negli ambiti di studio delle nostre 
discipline in una prospettiva ancora poco frequentata, che punta l’attenzione 
sulle persone che popolano gli istituti: i responsabili di essi e gli strumenti 
informativi da loro approntati, i lettori e le loro pratiche di frequentazione e 
di uso delle risorse bibliografiche. Con ampio respiro diacronico – 
dall’antichità alla complessa attualità – chiama in causa, inoltre, la molteplice 
articolazione dei luoghi bibliotecari, delle loro funzioni e delle modalità di 
servizio. 

Vorrei anche sottolineare un altro punto di forza del convegno che non 
può sfuggire e che va a tutto merito del Comitato scientifico: oltre alla oppor-
tuna dimensione internazionale e al contributo di professionisti esperti del 
mondo delle biblioteche, l’ampio spazio offerto all’intervento di giovani stu-
diosi che si sono formati o sono tuttora allievi del corso di Dottorato di ricer-
ca in Scienze bibliografiche e biblioteconomiche dell’Università di Roma La 
Sapienza. È una pregevole apertura di credito alle giovani leve e agli studiosi 
del futuro che mettono alla prova le armi già affilate della maturità raggiunta. 

Un rimpianto in più per me, quello di non poterli accogliere e ascoltare 
nella sessione di lavoro di venerdì mattino, che a maggior ragione avrei pre-
sieduto con gioia. 

Grazie e a tutti l’augurio di proficuo lavoro. 
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Rosa Maiello 
(Associazione italiana biblioteche) 
 
 
 
Sono felice di portare il saluto dell’AIB a questo convegno, alla cui 
organizzazione abbiamo partecipato con entusiasmo per vari motivi: la 
rilevanza di questo appuntamento internazionale per l’avanzamento della 
ricerca su una delle più antiche istituzioni sociali nella storia dell’umanità 
come la biblioteca; la scelta di concentrare l’attenzione sull’evoluzione del 
ruolo delle biblioteche per le pratiche e le opportunità di lettura, attraverso 
l’analisi dell’uso delle biblioteche, della composizione sociale dei lettori e 
della reputazione pubblica delle biblioteche nel corso del tempo; l’esigenza di 
promuovere in Italia una discussione di ampio respiro attorno alla domanda 
Cosa è successo in biblioteca?, che implicitamente ne suscita altre: Come 
siamo arrivati fin qui? Possiamo trarne insegnamento per il futuro? Quali 
tratti della biblioteca appaiono costanti nel tempo e nello spazio, quali sono 
soggetti a profonde trasformazioni? E cosa spiega la fortuna della biblioteca 
attraverso i millenni? 

I profili d’indagine storica sulle biblioteche sono molteplici, tutti degni 
d’interesse e tutti meritevoli di ulteriori approfondimenti, vuoi per la 
necessità di raccogliere ulteriori dati, vuoi per quella di aggregarli o 
confrontarli, vuoi perché quelli già noti possono ancora raccontarci qualcosa 
di nuovo che non avevamo colto: penso ad esempio alla storia delle 
collezioni, finora affrontata soprattutto a livello di singoli istituti (dove è stato 
fatto), o alla storia delle tecnologie applicate in biblioteca e di come le 
biblioteche hanno stimolato e stimolano innovazione (si pensi solo a quel 
progetto rivoluzionario che fu SBN); mi sembra poi che vi sia ancora molto 
terreno da dissodare persino sul versante forse più esplorato di tutti, quello 
della “storia istituzionale” in senso stretto, intesa come storia delle politiche 
per le biblioteche e della loro regolamentazione (se ci mettessimo a frugare 
nei regolamenti e nelle carte dei servizi delle biblioteche e li confrontassimo 
con quelli degli enti di appartenenza, oltre che con la legislazione sulle 
biblioteche, potremmo ad esempio osservare come le biblioteche siano state e 
siano tuttora spesso “più avanti” delle autorità politiche di turno, costituendo 
– in non pochi casi e quasi sempre a loro stessa insaputa – il principale 
strumento di amministrazione aperta di un ministero, di un comune, di una 
provincia, di una università o di un altro organismo pubblico). 

L’approccio scelto per questo convegno privilegia lo studio dell’effetto 
delle biblioteche sulle pratiche sociali di lettura, e di queste ultime sulle 
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biblioteche, ed è un approccio che appare particolarmente significativo in una 
fase storica caratterizzata da preoccupanti tendenze alla dismissione delle 
biblioteche, che qualcuno comincia addirittura a predicare come opportuna e 
potenzialmente benefica per le tasche dei contribuenti. Dopotutto, è l’effetto 
delle biblioteche sulle società ciò che meglio ci permette di capire perché 
queste istituzioni esistono in ogni civiltà e possono resistere, persistere e 
riprodursi anche in circostanze avverse, ovvero qual è il loro “nocciolo duro”. 
Ed è forse sempre questo effetto che, quantomeno a posteriori, può aiutare a 
comprendere le cause del favore o dell’ostilità verso le biblioteche da parte 
del pubblico (ma dovremmo dire dei pubblici) e di chi governa. 

In questo senso, per l’AIB questo convegno costituisce una tappa importante 
e anche una cornice di riferimento in vista della discussione su Che cos’è una 
biblioteca?, a cui dedicheremo il nostro 60° Congresso nazionale il 22 e 23 
novembre 2018. 

Qualsiasi discorso sull’identità della biblioteca (e conseguentemente dei 
bibliotecari) sarebbe infatti privo di fondamenti se s’incentrasse esclusiva-
mente sull’osservazione dell’oggi, tanto più in un contesto, come quello 
contemporaneo, in cui la visuale può essere offuscata dalle ideologie e dalle 
mode del momento, o semplicemente dai problemi gestionali da fronteggiare, 
sempre più urgenti e pressanti non solo per la velocità delle trasformazioni 
sociali, politiche e tecnologiche di quella che Zygmunt Bauman ha descritto 
come Società liquida, ma anche per la difficoltà a governare il cambiamento in 
biblioteche ove si assiste alla crescente precarizzazione del lavoro profes-
sionale e, nel caso italiano, a riforme che sistematicamente (in particolare negli 
ultimi decenni) le hanno collocate ai margini delle politiche pubbliche per la 
conoscenza e lo sviluppo. 

Il recupero della dimensione storica – includendo la conoscenza delle 
epoche di crisi e delle cause dei roghi delle biblioteche del passato – permette 
invece di cogliere meglio le costanti e le variabili, i principali elementi di 
vitalità, le principali tendenze evolutive che hanno portato le biblioteche ad 
attraversare i millenni, ancorandole finalmente e saldamente ai valori 
universali di libertà e uguaglianza che oggi ispirano il nostro statuto 
professionale, e a mostrarci la misura della loro necessità per lo sviluppo 
della specie umana.  
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Simonetta Buttò 
(Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche) 
 
 
 
Ringrazio Alberto Petrucciani, Giovanni Solimine, Chiara Faggiolani, e tutto il 
Dipartimento di scienze documentarie, linguistico-filologiche e geografiche 
che ha ideato e organizzato questo interessante convegno, al quale l’Istituto che 
rappresento ha offerto da subito il suo patrocinio e il suo convinto sostegno. 

E non poteva essere altrimenti, visto che l’ICCU in questi ultimi anni ha 
voluto rilanciare con decisione il suo legame con il mondo della ricerca, sen-
za il quale lo studio delle soluzioni tecnologiche per il miglioramento dei ser-
vizi bibliografici nazionali e la visione stessa dell’offerta al pubblico delle 
multiformi risorse relative al nostro vasto patrimonio bibliografico e docu-
mentario sarebbe stata destinata a rimanere senza interlocutori consapevoli e 
– direi – cointeressati al rinnovamento. 

A partire dal rilancio di SBN in occasione del suo trentennale (Conferenza 
nazionale 1986-2016: 30 anni di biblioteche in rete, Roma 1° aprile 2016) il 
Dipartimento ha partecipato a numerosi gruppi di studio costituiti dall’ICCU 
portando un contributo estremamente significativo nella delineazione degli 
scenari e delle nuove sfide da affrontare in un contesto profondamente muta-
to, non tanto (o non solo) dalla corsa al rialzo delle nuove tecnologie, quanto 
dal cambiamento dei comportamenti, delle abitudini e delle competenze degli 
utenti, reali o potenziali, dei servizi bibliografici nazionali. 

In questo contesto, abbiamo firmato con il Dipartimento, nel dicembre del 
2017, grazie alla disponibilità di Giovanni Solimine, una ampia convenzione 
che comprende: collaborazione nel settore dello sviluppo e diffusione degli 
standard in materia di catalogazione, classificazione e gestione di banche dati 
bibliografiche e digitali; attività di ricerca e didattica; sviluppo dei processi 
formativi per gli utenti e attività di studio per assicurare la piena interoperabi-
lità tra i diversi sistemi di valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale, 
e – soprattutto – cooperazione per il miglioramento dei servizi offerti da 
SBN, dalla biblioteca digitale italiana e dalle numerose banche dati speciali-
stiche gestite dall’ICCU, al fine di assicurane la più ampia fruizione da parte 
degli utenti. 

La prospettiva che abbiamo di fronte oggi è infatti radicalmente mutata: il 
libro con il suo autore, chiavi di ricerca tradizionali nei nostri cataloghi, non è 
più percepito come soggetto autonomo, ma vive per lo più in relazione ad 
altri insiemi, altri libri, ma anche altri oggetti, raccolti da determinate perso-
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ne, in un certo luogo, in un tempo particolare. 
La visione del lavoro da fare sulle raccolte delle biblioteche si è progressi-

vamente modificata, grazie anche al contributo di discipline accademiche, 
come la storia delle biblioteche, la storia della bibliografia e la storia della 
classificazione e della catalogazione. 

Questa visione complessiva, e marcatamente multidisciplinare, ci consente 
di considerare il libro come parte di un insieme molto più vasto, e quindi ne-
cessariamente in rapporto con altri libri e altri documenti, con i luoghi, in un 
determinato periodo storico: insomma nel suo contesto. 

È proprio a partire da queste considerazioni, sviluppate soprattutto, ma 
non solo, nel mondo accademico che è nato nell’ICCU il progetto di realizza-
re un catalogo integrato di tutti i documenti (antichi e moderni, manoscritti e 
a stampa) per quanto più possibile legati alle loro copie digitali, che li renda 
ricercabili congiuntamente, ma in maniera controllata, indipendentemente sia 
dalle distinzioni cronologiche sia da quelle formali. 

L’idea è quella di costruire un nuovo Portale nazionale delle biblioteche 
che consenta di passare dalla ricerca tradizionale a una ricerca basata appunto 
sulle relazioni fra persone, enti, luoghi, temi. 

Questo convegno coglie in pieno uno degli argomenti chiave di questa 
evoluzione ora in atto nei servizi bibliografici nazionali: un catalogo integrato 
come quello che abbiamo in mente, chiaramente presuppone tutta una serie di 
informazioni in più, che creano relazioni fra soggetti diversi e concorrono 
alla loro piena comprensione. 

C’è bisogno di studiare quelli che in ambito archivistico si chiamano con-
testi, e acquisire alla causa nuove fonti: inventari, registri di acquisti, registri 
di lettori e di letture, ma anche articoli sulla storia delle biblioteche, note, car-
te, memorie, minute, a stampa e manoscritte. Tutti questi materiali devono 
entrare in contatto con il catalogo, arricchirlo, renderlo partecipe di un ampio 
sistema informativo che lo colleghi concretamente allo sviluppo culturale, 
sociale, economico del nostro paese. 

Avremo modo di confrontarci e di approfondire questi temi nei prossimi 
due giorni, ma sono convinta che i risultati concreti della riflessione che que-
sto seminario propone andranno ben al di là dei limiti temporali imposti da 
questo nostro incontro. 
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Alberto Petrucciani 
 
Introduzione al Convegno 
Quello che vorremmo sapere, e perché, sull’uso e gli utenti delle biblioteche, 
ieri e oggi 
 
 
 
Questo intervento poteva intitolarsi più semplicemente “Ragioni del conve-
gno”. Il convegno si propone, innanzitutto, di dare un contributo attivo, pro-
positivo, di stimolo e anche di sollecitazione problematica, agli studi di storia 
delle biblioteche, soprattutto per l’età contemporanea. Ma vuole contribuire 
anche alla ricerca e alla riflessione biblioteconomica, sulla realtà attuale, le 
prospettive e le possibili strategie da perseguire per lo sviluppo delle biblio-
teche (soprattutto, ma non solo, le biblioteche pubbliche). 

Come dicono le parole di presentazione del programma, l’ipotesi di lavoro 
è che tramite nuove ricerche originali e confronti sulle iniziative in corso in 
vari paesi si possa comprendere meglio l’importanza che le biblioteche hanno 
avuto, soprattutto per quanto riguarda la formazione e la crescita culturale ma 
anche personale di tanti lettori, e che questa ricerca d’impronta storica possa 
dare un contributo importante, concreto realistico e problematico, alla «com-
prensione del ruolo sociale delle biblioteche pubbliche oggi e a una più solida 
progettazione della loro attività in una società in rapido cambiamento e attra-
versata da molteplici tensioni».  
 
La storia delle biblioteche, soprattutto in età contemporanea, conosce da una 
ventina d’anni una stagione molto vivace, in Italia e in vari altri paesi, con 
fuochi d’interesse e prospettive di ricerca specifiche in ciascun paese ma che 
mostrano anche profonde consonanze.  

Questo periodo vivace arriva dopo una lunga fase a mio parere piuttosto son-
nacchiosa, caratterizzata da una produzione sia molto ridotta dal punto di vista 
quantitativo sia quasi sempre cronachistico-descrittiva, priva insomma di una 
reale sensibilità storiografica, che significa porsi questioni nuove, e cercare nuo-
ve risposte. Arriva, perciò, con un certo ritardo rispetto allo sviluppo degli studi 
“moderni” di storia del libro e dell’editoria, che sarebbe bene tenere presenti 
proprio per l’utilità che il confronto con quell’esperienza (forse attualmente un 
po’ appannata, ma potrebbe essere un’impressione solo personale) può avere. Mi 
riferisco principalmente agli studi contemporaneistici, perché le tradizioni degli 
studi di storia delle biblioteche in periodi precedenti (particolarmente nella civil-
tà classica, in età medievale, nel periodo umanistico-rinascimentale e nell’antico 
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regime) hanno un loro flusso e una loro ragion d’essere più costante, e in un cer-
to senso operano in un contesto e con prospettive che sono più definite e (relati-
vamente) stabili, rispetto alla storia contemporanea.  

Nella “nuova stagione” della storia delle biblioteche ha avuto un ruolo im-
portante, non solo in Italia, lo spostamento d’attenzione dalla storia delle rac-
colte (e dell’autolegittimazione degli istituti e della professione) al contesto 
istituzionale e soprattutto a quello socio-politico. Decisivo, per l’iniezione di 
concretezza, è stato a mio avviso l’indirizzarsi di gran parte delle ricerche 
originali sulla storia della professione, sui bibliotecari e le bibliotecarie. 
Quest’ambito di ricerca, biografico e di storia della professione, non è emerso 
solo in Italia – lavori importanti sono stati realizzati anche negli Stati Uniti, 
in Germania e in Spagna, in misura minore in Francia – ma sicuramente nel 
nostro paese è stato coltivato con particolare intensità e sistematicità. 

Se la storia della professione bibliotecaria costituisce una componente fon-
damentale e imprescindibile per una visione organica e concreta della storia delle 
biblioteche, mi sembra pacifico però che questa debba tendere a illuminare sem-
pre più l’ambito dell’uso delle biblioteche, del loro servizio, del pubblico. Così 
come la storia del libro, anche se per lungo tempo si è concentrata principalmen-
te sulla fase della produzione, della stampa, non può non tendere a illuminare 
sempre più l’ambito della circolazione, della diffusione e della lettura.  

Nella storia delle biblioteche l’uso effettivo degli istituti e dei servizi, il 
pubblico e le sue attività, sono da sempre l’area meno esplorata, o nel miglio-
re dei casi considerata molto superficialmente, da una parte con generalizza-
zioni in buona parte gratuite e comunque infeconde sul “pubblico tipo” dei 
diversi generi di biblioteche (ci si è accorti molto di rado, ad esempio, che la 
composizione sociale di due biblioteche definite “popolari” poteva essere 
nella realtà dei fatti diversissima), dall’altra con il ricorso a dati quantitativi 
molto scarni, raramente confrontabili o suscettibili di essere analizzati in se-
rie statistiche, e quindi in genere rimasti inerti.  

Naturalmente i dati quantitativi sono importanti per valutare l’impatto che 
una biblioteca aveva nella sua comunità, e anche le loro variazioni nel tempo 
sono significative e rivelatrici, e andrebbero studiate con molta più attenzione 
di quanto sia successo finora. Ma è altrettanto chiaro, a mio parere, che la 
dimensione quantitativa resta del tutto insufficiente a comprendere e apprez-
zare la funzione che le biblioteche hanno svolto e svolgono se non si indaga 
quest’ultima anche, a fondo, sul piano qualitativo. 
 
Per la ricerca qualitativa sulle funzioni che le biblioteche hanno svolto mi 
sembra evidente il ruolo assolutamente centrale, primario, che rivestono i re-
gistri delle letture e dei prestiti dei singoli istituti, insieme a qualsiasi fonte 
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analoga che ci permetta di conoscere analiticamente, un caso alla volta, chi 
ha letto che cosa, dove e quando.  

A ogni lettore il suo libro, a ogni libro il suo lettore, ci ricordano del resto, 
in biblioteconomia, le leggi di Ranganathan. Da questo punto di vista il qua-
dro appare piuttosto sconfortante, innanzitutto, perché questa documentazio-
ne non è stata finora studiata (che significa anche valorizzata) e purtroppo va 
considerata in massima parte perduta. Trascurata, e quindi perduta. Questa, 
infatti, è una sorta di legge della vita delle biblioteche: ciò che si trascura 
viene dimenticato, va disperso o distrutto, perduto o in malora. 

Anche queste fonti – come qualsiasi altra – presentano, ovviamente, incer-
tezze o “rumore”, dall’identificazione non sempre facile né sicura delle persone e 
dei libri letti, all’“inquinamento” che può essere dovuto, ad esempio nei prestiti, 
al fatto non raro che qualcuno prenda un libro per qualcun altro, fino alla consta-
tazione banale che un libro preso in prestito può restare intatto, non letto.  

Ma, nonostante i loro limiti, queste fonti rimangono evidentemente d’impor-
tanza assolutamente primaria e fondamentale, tanto che viene da domandarsi come 
sia potuto accadere che la conservazione di questa documentazione sia stata così 
trascurata – anche negli ultimi venti o trent’anni, quando cioè sia la ricerca storica 
che la conservazione del patrimonio culturale hanno largamente ampliato le loro 
prospettive – e che quella superstite sia stata così poco utilizzata a livello di studio.  

Esiste ovviamente, come sempre, qualche benemerita eccezione. Esiste 
perfino una biblioteca – per quanto atipica – che si identifica innanzitutto con 
una fonte di questo tipo, insomma l’oggetto che più di ogni altro ne incarna la 
storia e il fascino, un po’ come, se mi passate il paragone, la Biblioteca 
Estense con la Bibbia di Borso. Mi riferisco, naturalmente, al Libro dei soci 
del Gabinetto Vieusseux, e ai registri dei prestiti che vi si affiancano. Ma 
questo esito non è casuale né scontato, è invece il risultato di intuizioni e di 
passioni pazienti, in particolare del lungo e costante impegno di Laura Desi-
deri (come testimonia anche la bibliografia distribuita ai partecipanti). 

Non si può dire, in effetti, che dell’importanza di queste fonti alcuni non si 
fossero accorti già da lungo tempo, se pensiamo ad esempio che alla morte di 
Giosue Carducci – nel 1907, più di cento anni fa – il suo necrologio sul 
«Bollettino» della Biblioteca nazionale di Firenze, distinguendosi intelligen-
temente dai tanti altri che uscivano in quei giorni, si soffermava proprio sulle 
tracce del poeta nei registri della Biblioteca1. E vi saranno stati, probabilmen-
te, dei precedenti. 

 
1 Giosuè Carducci, «Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute per diritto di stampa», n. 
74 (feb. 1907), p. vj. I contributi sul «Bollettino» di regola non erano firmati, ma questo si 
può attribuire senza incertezze alla penna del direttore, Salomone Morpurgo. Cfr. Alfredo 
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In un diverso ambito cronologico, già nella prima metà del secolo scorso, 
nel 1942 – quando di questo genere di studi ancora non si parlava –, era stata 
realizzata la grande edizione de I due primi registri di prestito della Biblioteca 
apostolica vaticana, riprodotti, trascritti e annotati da Maria Bertola, ritenuti 
degni di figurare nella collana dei «Codices e Vaticanis selecti», accanto al 
Virgilio Augusteo, al palinsesto del De re publica di Cicerone e all’autografo 
del Canzoniere di Petrarca2. 

A mio parere, è perfino ovvio che i registri di lettura siano normalmente 
(se sono stati conservati) tra i manoscritti più preziosi – dato che manoscritti 
sono – che una biblioteca conserva, ma so bene che questa constatazione è 
tutt’altro che diffusa, tanto che tuttora continua sia la loro eliminazione da 
parte delle biblioteche, sia la loro relegazione in depositi da cui spesso non si 
riesce a recuperarli, mentre i manoscritti “normali” sono conservati con cura 
nei reparti di maggiore sicurezza in sede.  

Dalla bibliografia che Alessandra Toschi ha preparato per questo conve-
gno – e che ovviamente è un work in progress, realizzato in tempi molto 
stretti per poterlo mettere subito a disposizione dei congressisti, ma destinato 
a essere integrato e aggiornato – si può facilmente desumere che gli studi che 
hanno utilizzato principalmente questo tipo di fonte non sono poi tanto pochi. 
Ma resta il fatto che sono rimasti sostanzialmente isolati, senza andare a co-
stituire una tradizione precisa, riconosciuta e consolidata.  

Questo è forse avvenuto, almeno in parte, perché per molto tempo, e in 
gran parte dei casi, questa documentazione è stata utilizzata da studiosi inte-
ressati a un singolo personaggio, in genere uno scrittore o un pensatore. Basta 
ricordare per l’area britannica gli studi sulle letture di Coleridge, Southey, 
Gray, Wordsworth, per quella francese i contributi su Gustave Flaubert, 
Hugo, Nerval, e anche su Émile Durkheim e Marcel Mauss (e, per il Sette-
cento, su Diderot, Rousseau e Voltaire), per la Germania i lavori su Goethe, 
Lichtenberg e Herder. In Italia, dopo i precedenti un po’ isolati di Carducci3 e 

 
Stussi, Salomone Morpurgo (biografia, con una bibliografia degli scritti), «Studi mediolatini 
e volgari», 21 (1973), p. 261-337: 331. 
2 I due primi registri di prestito della Biblioteca apostolica vaticana: codices Vaticani Latini 
3964 e 3966, pubblicati in fototipia e in trascrizione con note e indici a cura di Maria Bertola, 
Città del Vaticano: Biblioteca apostolica vaticana, 1942. Augusto Campana curò l’Indice 
degli autografi e la revisione delle trascrizioni. 
3 Il taglio insolito del necrologio di Morpurgo suscitò un certo interesse, tanto che fu riprodotto 
integralmente da «Il Marzocco» (12 (1907), n. 9, p. 2, col titolo Giosue Carducci frequentatore 
della Biblioteca nazionale) e, con piccole modifiche, sulla «Rivista di Roma» (9 (1907), n. 19, p. 
607-608, col titolo Le prime letture del Carducci nella Biblioteca nazionale di Firenze e la firma 
di Alberto Lumbroso), e poi riproposto, senza l’ultimo paragrafo, nell’Albo carducciano curato da 
Giuseppe Fumagalli e Filippo Salveraglio (Bologna: Zanichelli, 1909, p. 119, con tre immagini a 
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dei prestiti di Renato Serra4, alcuni studi sono stati dedicati alle letture di bi-
blioteca dei fratelli De Chirico (Giorgio e Alberto Savinio) e di Dino Campa-
na, oltre che ad alcuni lettori stranieri del Gabinetto Vieusseux, come 
Dostoevskij e D. H. Lawrence. Questi studi, insomma, non hanno avuto ori-
gine nell’ambito della storia delle biblioteche, in genere, e tanto meno della 
biblioteconomia.  

Un’altra impressione che la bibliografia subito suscita è che, se gli esempi 
isolati e precoci non sono poi così rari, la maggioranza dei lavori citati è mol-
to recente: più di un terzo (il 37%) nel decennio che deve ancora concludersi, 
oltre la metà (56%) negli ultimi vent’anni, e quasi tre quarti (72%) negli ul-
timi trent’anni, dal 1990 in poi.  

 
Figura 1 - Studi basati su registri di biblioteche 

 
Come si vede dal grafico, dopo casi isolati a partire dai due studi del 1887 – 
sui più antichi registri dei prestiti della Vaticana e della Marciana di Venezia5 

 
p. 122). L’esempio di Morpurgo fu seguito molti anni dopo da un articolo di Carlo Martini, Il 
giovane Carducci in biblioteca, «Annali della pubblica istruzione», 5 (1959), n. 5, p. 579-581. 
4 Renato Turci, Le letture di Renato Serra dai registri dei prestiti della Biblioteca comunale 
di Cesena, «Studi romagnoli», 36 (1985) [1989], p. 153-176. 
5 Eugène Müntz; Paul Fabre, La Bibliothèque du Vatican au XVe siècle d’après des documents 
inédits: contributions pour servir à l’histoire de l’humanisme, Paris: Thorin, 1887; Henri 
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– solo negli anni Sessanta e Settanta del Novecento, e soprattutto dagli anni 
Ottanta in poi, questi studi hanno preso vigore. La ricognizione bibliografica 
non si può considerare esaustiva, come si è detto, e per motivi pratici può 
darsi che copra meglio i periodi più recenti, ma non credo che il quadro cam-
bierà sostanzialmente con le future integrazioni. Anche segnalazioni e spunti 
il cui grande interesse era evidente sono rimasti in genere senza seguito fino 
agli anni più recenti: cito un solo caso, il registro di prestito della biblioteca 
della Sorbona nel XV e XVI secolo, esaminato in un ampio saggio del 19556 
ma finalmente edito solo nel 2000, quasi mezzo secolo dopo.  

Tra i punti su cui vorrei in questa introduzione attirare la vostra attenzione, 
subito dopo quello della dimensione qualitativa e non solo quantitativa che lo 
studio dell’uso delle biblioteche richiede di esplorare, punto che vorrei dare 
ormai per acquisito, un altro che mi sembra importante emerge proprio 
dall’analisi della letteratura. Credo che si debba insistere con forza sulla tesi 
che le ricerche a cui ho accennato, sulle letture di singole personalità, e quelle 
sulla massa di utenti “qualsiasi”, gente che non ha lasciato tracce visibili nel-
la storia, sono altrettanto importanti e rilevanti, e non possono né devono 
essere disgiunte. Queste ultime, coltivate molto meno e più tardi delle prime, 
sono altrettanto rilevanti, perché la “gente qualsiasi” è degnissimo e impor-
tantissimo oggetto di studio storico: questo era ovvio già quando i più anziani 
dei presenti erano studenti universitari (i libri di Carlo Ginzburg, ad esempio, 
a suo tempo li portai anche a un esame). Meno scontato, mi sembra, è che 
anche gli individui che qualsiasi non sono hanno un rilievo storico per la sto-
ria delle biblioteche, e anche per la biblioteconomia. L’importanza del ruolo 
delle biblioteche, e del loro servizio, per la fascia di pubblico più “alta” o 
“forte”, infatti, viene per lo più incompresa, ad esempio rubricandolo superfi-
cialmente e riduttivamente come manifestazione di privilegi o di raccoman-
dazioni. Non si può fare storia delle biblioteche senza tenere conto di 
entrambi questi versanti (come, del resto, non si può fare storia tout court 
ignorando i “grandi uomini” né la “gente qualsiasi”).  

In questa incomprensione – che fortunatamente non vale per la storia delle 
biblioteche in età medievale e moderna, ma è marcata nell’età contemporanea 
– si rileva, a mio parere, anche un ritardo della biblioteconomia, che non solo 
si è adagiata a lungo (molto più della storiografia) su approcci solo quantita-

 
Omont, Deux registres de prêts de manuscrits de la Bibliothèque de Saint-Marc à Venise 
(1545-1559), «Bibliothèque de l’École des chartes», 48 (1887), n. 6, p. 651-686. 
6 Jacques Monfrin, Les lectures de Guillaume Fichet et de Jean Heynlin: d’après le registre 
de prêt de la bibliothèque de la Sorbonne, «Bibliothèque d’Humanisme et Renaissance», 17 
(1955), n. 1, p. 7-23; n. 2, p. 145-153. 
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tivi, riscoprendo soltanto da pochissimi anni quelli qualitativi – e forse ancora 
più a livello di ricerca che di elaborazione applicata – ma non ha mai messo a 
fuoco una questione fondamentale, quella della funzione diretta e indiretta 
dei servizi bibliotecari.  

Si pensa in genere a chi ha utilizzato direttamente un servizio – e con i dati 
quantitativi è quasi impossibile fare altro – mentre non si considera che ciò 
che più conta in quel servizio sono i risultati che ne deriveranno, i benefici, 
sia per il singolo che per la società, in tempi spesso molto lunghi. Analoga-
mente, l’uso della biblioteca viene per lo più considerato essenzialmente una 
forma di “consumo”, soprattutto quando si parla di biblioteche pubbliche, 
insomma un impiego ricreativo del tempo libero, mentre in larga parte, e non 
solo nelle biblioteche di studio, è uno “strumento di produzione”, un’attività 
che viene svolta non “per se stessa” ma “per altro”.  

Non basta sottolineare semplicemente che per l’utente l’utilizzazione dei 
servizi bibliotecari è molto spesso un mezzo per raggiungere suoi scopi (di-
versi, ovviamente), ed è rispetto a questi che va commisurata, ad esempio in 
termini di rendimento, o di analisi costi/benefici. La questione che voglio 
mettere in evidenza è più ampia, nel senso che riguarda i benefici per gli 
altri, non per la persona che utilizza direttamente il servizio, ma per quelle su 
cui si riversano i risultati di questa utilizzazione. In alcuni ambiti specifici, 
del resto, questo è abbastanza ovvio: basta pensare, ad esempio, alla funzione 
delle biblioteche biomediche. Di questo aspetto vi è forse maggiore consape-
volezza nell’ambito degli archivi, per i quali si dà in genere per scontato che 
la ricerca svolta da qualcuno (pochi) direttamente sui documenti in un archi-
vio si ribalti poi, per i molti, in una monografia che troveranno in libreria, o 
nel testo e nelle illustrazioni di un manuale scolastico, o in una trasmissione 
di Rai Storia. Siamo d’accordo, ovviamente, che si possono, e si devono, fare 
anche iniziative che avvicinino un pubblico più ampio agli archivi e alle 
biblioteche, e in particolare alle risorse primarie per lo studio e la ricerca, ma 
la sostanza non cambia: la loro funzione principale (per gli archivi, direi) o 
una delle loro funzioni principali (per le biblioteche) resta certamente indiret-
ta e non diretta.  

Tornando agli studi incentrati su una singola personalità, vorrei evidenziare 
– schematizzando un po’ per comodità – che questi vengono di solito, se non 
sempre, a coagularsi intorno a due poli che sono entrambi di grande interesse. 
Da una parte, tramite la documentazione delle letture di biblioteca possiamo 
spesso cogliere il percorso di formazione di uno scrittore, un pensatore, un po-
litico, i suoi Lehrjahre, quei passaggi importantissimi che in genere precedono 
i libri o gli eventi con cui la persona “si rivela al mondo”, e vi acquista un certo 
posto. L’altro polo, invece, è quello del personaggio già affermato, a prima vi-
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sta meno avvincente perché scorre per lo più sui binari della routine, delle abi-
tudini, e spesso del trattamento di favore, del privilegio. Per il moralismo spes-
so un po’ irriflesso dell’ambiente bibliotecario, o per il richiamo piuttosto su-
perficiale a un egualitarismo astratto, questo lato dell’attività delle biblioteche 
non è quasi mai messo a fuoco e adeguatamente valorizzato; d’altra parte, co-
me ci mostrano le testimonianze personali (in diari, memorie, carteggi, intervi-
ste, ecc.), non è affatto detto che in concreto, nelle biblioteche reali, il ragazzot-
to lettore accanito e onnivoro, magari un po’ strano, che non è ancora diventato 
Campana o Montale, sia sempre tanto benvoluto.  

Se ci si riflette seriamente, dal punto di vista biblioteconomico prima che 
da quello storico, entrambi questi poli (schematizzati, come si è detto, per 
comodità espositiva) sono molto significativi: il primo come test della capaci-
tà dell’istituzione biblioteca di “fare la differenza”, soprattutto nella forma-
zione di giovani che non provengono da un ambiente socialmente o cultural-
mente favorito, il secondo come verifica della capacità non meno importante 
di mantenere contatti costanti e vitali con la produzione culturale e con i suoi 
attori. Capacità che è importante non solo da un punto di vista di advocacy, 
per assicurare alla biblioteca l’amicizia di persone che contano, ma anche per 
rimanere a contatto, conoscere e comprendere la produzione culturale, cioè 
cosa fanno e di cosa hanno bisogno quelli che Domenico Gnoli chiamava, 
con una bella espressione, “i lavoratori della scienza”, e più in generale 
l’insieme, più diversificato di quanto spesso si pensa – non solo studiosi o 
scienziati, ma anche scrittori, giornalisti, politici, artisti, musicisti, ecc. – del-
le persone per le quali l’uso delle biblioteche si riverbera in attività che hanno 
un impatto sulla società nel suo complesso.  

Sul secondo polo, quello della “gente qualsiasi”, che può non aver lasciato 
altra traccia di sé, se è evidente la povertà dell’approccio puramente quantita-
tivo (con i suoi schematismi elementari di sesso, età, occupazione ecc.), biso-
gna però mettere in conto che la ricerca è decisamente più impegnativa, non 
solo per l’entità del lavoro, il numero delle persone da censire e cercare di 
identificare, ma anche per le fonti di riferimento da utilizzare (servono a poco 
o niente, com’è ovvio, i comuni repertori biografici) e per gli schemi inter-
pretativi, rispetto alla linearità della ricostruzione di un percorso individuale 
di formazione7. La ricerca è, banalmente, anche meno remunerativa: è molto 
più facile scrivere un articolo sulle letture di tizio o caio, e trovare dove pub-
blicarlo senza difficoltà.  

 
7 L’esempio ormai classico in questo campo è quello dello studio sui registri della Muncie Public 
Library (nell’Indiana) dal 1891 al 1902: Frank Felsenstein; James J. Connolly, What Middletown 
read: print culture in an American small city, Amherst: University of Massachusetts Press, 2015. 
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Tuttavia, come sempre, è dalle difficoltà che s’impara quello che non si 
sapeva già: a me è capitato, ad esempio, di cercare di studiare le circa quat-
trocento persone che hanno usato la Biblioteca di Ginevra in 19 giorni della 
primavera 1915, riuscendo a identificarne circa la metà e a far emergere un 
incredibile campionario umano e di vicende che spaziano nei cinque conti-
nenti incrociandosi per qualche giorno, in maniera veramente borgesiana, ai 
tavoli della stessa sala di lettura8.  
 
Seminario “di ricerca”, dice il nostro sottotitolo, forse un po’ pleonastico, 
forse un po’ pretenzioso. Abbiamo accettato di correre questo rischio per cer-
care di comunicare l’aspirazione a qualcosa di un po’ diverso dal semplice 
convegno di studi, in cui ciascun relatore porta il suo approfondimento 
sull’oggetto specifico a cui si è dedicato. “Di ricerca” nel senso, innanzitutto, 
che vogliamo concentrare l’attenzione sulle ricerche, prima e più che sui loro 
risultati, e sulle loro prospettive: quindi anche sulle ricerche da fare, piuttosto 
che semplicemente su quelle fatte, concluse.  

Le relazioni si muovono in ambiti, aree, periodi, molto diversi, non per fa-
re un convegno “enciclopedico”, ma, al contrario, per incrociare esperienze e 
competenze diverse, perché chi lavora in un particolare ambito possa trovare 
stimoli nell’esperienza e nelle riflessioni di chi lavora in ambiti diversi, cro-
nologici geografici o tematici. Lo scopo è quindi quello di allargare 
l’orizzonte, di aprirlo superando steccati cronologici e geografici, e anche 
disciplinari, come dice esplicitamente il titolo della prima sessione ma sottin-
tendono anche gli altri.  

La prima sessione del convegno si aprirà quindi, innanzitutto, sull’“altro”, 
fuori dall’Occidente, con uno sguardo sul mondo islamico (e sulle sue perio-
dizzazioni diverse dalle nostre). Un mondo “altro”, per molti aspetti, ma 
anche intrecciato col nostro in tanti tempi e modi: e mi fa piacere ricordare a 
questo proposito un fenomeno microscopico quanto si vuole ma che apre uno 
squarcio singolare su questo intreccio, il caso – studiato da Arianna D’Ottone 
– di scritture arabe in caratteri latini e scritture latine in caratteri arabi9.  

Si passa dall’“altro” al centro, si può dire, con la relazione sulla Biblioteca 
Vaticana, che ci riporta a Roma caput orbis (o mundi), al centro della 

 
8 Alberto Petrucciani, Il giardino dei sentieri che s’incrociano: il pubblico della Biblioteca di 
Ginevra (1915), «Nuovi annali della Scuola speciale per archivisti e bibliotecari», 29 (2015), 
p. 99-135. 
9 Cfr. Arianna D’Ottone Rambach; Dario Internullo, One script for two languages: Latin and 
Arabic in an early allographic papyrus, in Palaeography between East & West: proceedings 
of the seminars on Arabic palaeography at Sapienza University of Rome, edited by Arianna 
D’Ottone Rambach. Pisa-Roma: Serra, 2018, p. 53-72. 
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Cristianità, e a un istituto che nell’immaginario collettivo, anche per chi di 
biblioteche non sa nulla, ha un po’ il ruolo, per il mondo moderno, che Ales-
sandria ha per quello antico.  

Anche la relazione successiva, di Mark Towsey, propone un ampliamento 
di orizzonti, in primo luogo geografici, tra il Vecchio e il Nuovo Mondo, di 
qua e di là dall’Atlantico, ma anche disciplinari e metodologici, perché ci fa 
ricordare quale debito la “nuova storia delle biblioteche” abbia verso gli studi 
britannici e americani. Non è un caso, del resto, che le due prime e maggiori 
riviste scientifiche specializzate nella storia delle biblioteche siano nate, più o 
meno in contemporanea, negli Stati Uniti e in Gran Bretagna: il «Journal of 
library history» (oggi «Information & culture») nel 1966 e «Library history» 
(oggi «Library & information history») nel 1967. Infine, con la relazione di 
Flavia Bruni si vuole presentare una rassegna – ovviamente selettiva ed 
esemplificativa – di importanti ricerche e realizzazioni, soprattutto nei paesi 
anglofoni, che sarebbe bene conoscere meglio anche perché si tratta di inizia-
tive molto interessanti che possono stimolare nuovi progetti in altri paesi. 
Posso aggiungere che c’è la speranza, a seguito di questo convegno, di poter 
iniziare presto a realizzare qualcosa in questo campo anche nel nostro paese.  

Anche nelle sedute che seguiranno nei due giorni del convegno si cercherà 
di aprire orizzonti e prospettive differenti, a partire dalle questioni che emer-
gono dallo sguardo sociologico sulla vita delle biblioteche nel contesto socia-
le, compresa la micro- e macro-conflittualità che quasi mai viene riconosciuta 
e messa a fuoco nel discorso biblioteconomico. Torneremo a porre domande 
anche su un arco cronologico esteso, dall’antichità alla contemporaneità, su 
relazioni non abbastanza esplorate – come quelle con l’editoria e la letteratu-
ra – e su contesti diversi da quelli degli istituti bibliotecari più tradizionali, su 
cui la storia delle biblioteche si è eccessivamente concentrata, trasmettendo 
una visione impoverita e schematica di quella che, nel titolo di una delle rela-
zioni, viene chiamata “l’imprevedibile geografia dei luoghi della lettura”. 
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